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DAL SECONDO .VOLUME DEGLI SCRITTI DI MAO TSE-DUN 

L'articolo che Qui pub-
buchiamo, datato 7 settem­
bre 1937. ù compreso nel 
secondo volume degli Scrit­
ti scelti di Mao Tse-rfwi. 
pubblicato di recente per « 
t'>«? della Edizioni Rina­
scita. 

Noi s i a m o per un d ibat t i to 
ideo log ico , c h e è l'urina per 
raggi l ingere la so l idarietà nel 
part i to e ne l l e organ izzaz ion i 
r ivo luz ionarie , e per propa­
lar l e alla lotta . Ogni c o m n -
nista e ogni r ivo luz ionar io (le­
ve i m p u g n a r e ques t 'arma. 

Il e l ibera l i smo > nega in­
vece la lo t ta ideologica ed è 
per u n a p a c e fermi princi­
pi!; na^oe da c i ò u n o sti le 
di l a v o r o d e c a d e n t e e ipo­
crita, e, in c o n s e g u e n z a , ul­
uline unità e a lcuni indiv idui 
nel par t i to e nel le o r g a n i z z a ­
zioni r ivo luz ionar ie h a n n o 
c o m i n c i a t o a degenerare po­
l i t i camente . 

Il l i lx 'n i l i smo .si mani fes ta 
in vari modi . 

S c h i e n e M s a p p i a ch iara­
mente c h e un cer to ind iv iduo 
e in torto, tut tavia per la 
vecchia amic i z ia , o porche è 
un c o m p a e s a n o , o un a m i c o 
di scuo la , o un c a r o e ama­
to c o m p a g n o , o un a n t i c o 
co l l ega o un e x subord inato . 
non si j o u l e il b i sogno di di­
s cu tere con lui sul la base dei 
pr incipi i , ma t>i lascia corre­
re per c o n s e r v a r e la pace e 
l 'amicizia . O p p u r e si tratta 
la ques t ione di s fugg i ta , sen­
za a p p r o f o n d i r n e .seriamente 
gli aspet t i , s e m p r e per c o n ­
servare l 'armonia . C o m e ri­
s u l t a l o , si d a n n e g g i a l'orga­
n izzaz ione e l ' indiv iduo stes­
so . Q u e s t o è il pr imo t ipo di 
l ibera l i smo. 

I n d u l g e r e in un irrespon­
sab i l e c r i t i c i s m o in pr ivato , 
senza dare sugger iment i po­
l i t i v i al la o r g a n i z z a z i o n e . Non 
dire le c o s e in faccia al la gen­
te. m a m o r m o r a r e a l le suo 
s p a l l e ; s tare zitti nel le riu­
nioni . ma ch iacch iera re do­
po. Non preoccupars i do! 
pr inc ip io de l la vita col lett i ­
va, tua esser pieni so lo di il­
l imitata niitoiii(lii!:;cii/.a. Que­
s t o è il s e c o n d o t ipo. 

N o n prendere in cons idera­
z i o n e le cu<e c h e non h a n n o 
un interesso personale : par­
lare il m e n o poss ib i le di co ­
se d i cui si sa bone c h e sono 
sbag l ia te ; e s sere pieni di c a u ­
tele per s a l v a r e se stessi , e 
ans ios i s o l o di ev i tar grane . 
Q u e s t o è il t erzo t ipo. 

D i s u b b i d i r e agl i ord in i e 
porre l e p r o p r i e op in ion i al 
dì sopra d i o g n i co sa . C h i e ­
dere al le organ izzaz ion i fa­
c i l i taz ioni spec ia l i e respin­
gerne la d i sc ip l ina . Q u e s t o è 
il q u a r t o t ipo. 

I m p e g n a r e d i sputo e que­
st ioni c o n t r o i punti di vista 
sbngl iat i . ina non por a m o ­
re de l la c o m p a t t e z z a , por far 
progredire e migl iorare il la­
voro. m a por portare a t tac ­
ch i p e r s o n a l i , , per s fogars i , 
per r i fars i di torti subi t i e 
vendicars i . Q u e s t o è il q u i n ­
to t ipo. 

A s c o l t a r e o p i n i o n i errate 
s e n z a d i scuter le , non contro­
bat tere q u a n d o si a -co ' tano 
o p i n i o n i contror ivo luz ionar ie , 
m a to l lerarle p l a c i d a m e n t e 
c o m e se n i en te fo-<e. Q u o - t o 
è il s e s t o t ipo . 

N o n i m p e g n a r s i nel l 'az ione 
di p r o p a g a n d a e ag i taz ione . 
non interessarsi de l la vita 
d e l l e m a s s e e non" preoccu­
parsi di c o n o s c e r l a , ma lasc ia­
re le masse so le , senza inte­
resse per il loro benessere e 
la l o r o in fe l i c i tà : d iment ica ­
re di e s sere c o m u n i s t a e c o m ­
portars i c o m e s e u n c o m u n i ­
s ta fosse tin i n d i v i d u o c o m e 
un al tro . Q u e s t o è il s e t t i m o 
t ipo . 

N o n indignars i di fronte ad 
az ion i c h e v a n n o a de tr imen­
to de l le m a s - c , né d e n u d e r ò 
o fermare c h i è rcspori»ahi!<-
di tal i az ion i , nò 
inscenarg l i la v ia 

Il l ibera l i smo germogl ia 
sul l lqjoi^mo p i c c o l o - b o r g h e s e . 
che pope * i i ^ p r ì p ì o p i e n o i 
propri interessi personal i e in 
s econdo ninno gli interessi 
del la rivpliiitionc, p r o d u c c n d o 
CONI il l i l x r n l i s m o Ideologico, 
pol i t ico e o r g a u i z ^ t i v o . ,•> . 

I l iberali c o n s i d e r a n o i 
principi i del m a r x i s m o c o m e 
dogmi astratt i ; e-si li appro­
vano. ma non s o n o piotit i a 
metterli in prat ica o a l m e n o 
a metterli in pratica piena-
monte: essi non sono c a p a c i 
«li mettere il m a r x i s m o al po­
sto del loro l iberal i smo. Que­
ste persone h a n n o appreso il 
m a r x i s m o , ma ins ieme l imino 
appreso il l ibcni l iniuo: parta­
no di m a r x i s m o ma prat icano 
il l ibera l i smo; a p p l i c a n o il 
m a r x i s m o agli altri e il l ibe­
ral i smo a so stessi . H a n n o in 
riserva l'ima e l'altra merce. 
e t rovano m o d o di usare l'u-
na e l'altra. Cosi lavora la 
mento «li certe persone. 

II l iberal i - ino è una mani fe ­
s taz ione di o p p o r t u n i s m o ed è 
f o n d a m e n t a l m e n t e in conflit­
to con il m a r x i s m o . |(.i un cn-
nittcre di pass iv i tà . <'d ha og­
ge t t i vamente l'effetto di a iuta­
re i! nemico; per quesiti il ne­
mico è soddi s fa t to ch'osso si 
conservi in m e z z o a noi. e s ­

s e n d o questa la sua natura, 
non d e v e a v e r più pos to nelle 
Ale rivoluzionarie. 

' N o i d o b b i a m o servirci «lei-
Io sp ir i to a t t i v o «lei m a r x i s m o 
per respingere il l ibera l i smo 
e la sua pass iv i tà . Un c o m u ­
nista d e v e esecro franco, fe­
dele e a t t ivo , cons iderare gli 
interessi de l la r ivo luz ione c«i-
me la sua vera vita e subor­
dinare i suoi interessi perso­
nali a «nielli del la r ivo luz io­
ne; un c o m u n i s t a dove aderi­
re. sempre, ed o v u n q u e , ai 
principi i giusti <» c o n d u r r e una 
lotta ins tancabi le c o n t r o tut­
to le idee e le azioni sbag l ia ­
le. in m o d o da c o n s o l i d a l e la 
vita c«»l!otti\a del part i to e 
rafforzare i l egami tra il par­
tito e le masse ; un cou iun i -
sla deve interessarsi più «lolla 
vita «lei part i to e del le masse 
ohe del la propria vita, più 
degli altri c h e «li se stesso. 
Solo così può o--ore cons idera­
lo comuni s ta . 

'I ulti i comunis t i loah. «MIC-
-l i . att ivi e tenaci d e t o n o 
unirai per contrastare le ten­
denze l iberali ev ident i in al­
cuni di noi, e indir izzare que­
sti ind iv idui nel la d irez ione 
giusta. Q u e s t o e uno dei c o m ­
piti del nostro [ i o n i e ideolo­
g ico . 

VALENTINA PESCATRICE 

VAI. D'AOSTA — Dopo la festa per II conferimento del 
Tremi cincuuitogriiHci Saint Vliiei-at. Valentina Cortese ha 
partecipato, ins ieme con numerose altre attrici , atl min gara 
ili pesta nel Inno ili Grrssoney. Eccola con il trofeo tissc-
Riiatolc il al la giuria per la sua abil i tà nell'usure la l enta 

INTERVISTA CON L'ON. MARIA MADDALENA ROSSI 

fiducia 
al congresso di Losanna 

Le madri di 68 Paesi si sono riunite in Svizzera spinte dall'ansia per le 
minacce alla pace, ma nella loro unità hanno trovalo il motivo della speranza 

— Si p u ò d ire che d u e s e n ­
t iment i h a n n o d e t e r m i n a t o In 
a tmos fera del Congresso di 
Losanna — ci d i ceva ieri m a t ­
tino l'oti. Maria M a d d a l e n a 
Rossi . p r e s i d e n t e «Icll'UDI. in 
un corr ido io di Monteci tor io , 
d o v e e r a v a m o riusciti o i n ­
contrarla ne l lo in terva l lo d e l ­
la s e d u t a par lamentare — 
l ' inquie tudine e la fiducia. 
Che cosa a v e v a spinto , in fat ­
ti. ( inci le s e s santo t to d e l e g a ­
zioni «li madri a ìngipiini 'oro 
la S v i z / e i u v e n e n d o «lai più 
lontani paes i , se non l ' inquie ­
tudine . l 'a l la-nu' d i t iuso in 
ogni contrada , t inche la più 
sperduta e n u o t i otti, da l l e 
not iz ie <li incredibi l i d i s t r u ­
zioni c l ic d e r i v e r e b b e r o «la un 
n u o v o confl i t to c o m b a t t u t o 
con le ai ini t e r m o i m c l e a i i '.' 
Ma è s ta to o n p u n t o il n t r o -
varsi tut te as s i emo, r a p p r e ­
sentant i «li mi l ioni e mi l ioni 
di iliadi i concordi n e l l ' a s u i -
m e i e un i m p e g n o dj lotta, c h e 
ha m i t i g a t o que l l ' in tpuet i id ine 
facendo n a s c e r e in oj inuno la 
ildtieia. I.a fiducia nol l :M»ro-
pria Coiva e la fiducia ne l r.en-
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B.A P O M U f l À A I J I Ì A V I G I L I A OEI.I .A COftFEREftZA G l I \ E V K I i \ A 

Anche per gli emigrali di Londra 
contine Oder-Neisse è deiinilivo 

Un Paese radicalmente rinnovato in dieci anni - I nefasti del regime capitalista che Foster Dultes 

vorrebbe tentar di rimettere in piedi - Al quinto posto fra le potenze industriali europee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , lugl io . 
Personalmente la realtà 

delia Polonia capitalista del­
l'anteguerra, p i ù c/te sui li­
bri, s o n o andata scoprendola 
conversando con il contadino 
e con l 'operaio, con l'artifjia-
no e con l'intellettuale. In tut­
ti coloro che appar ic« f /ono 
alle vecchio generazioni e a 
que l l e di TI terzo, v i v i s s i m o è 
rimasto . i l 'ricordo d i que i 
tempi, culminati nel tu traffica 
esperienza del 1930. Questo 
episodio, clic ini fu racconta­
to non più di una settimana 
fa dai compagni d i Rzcszou), 
lui s e m b r a oltremodo signifi-
cativo: in quella regione si 
svolsero qualche tempo fa 
manovre dell'esercito polacco 
ed i comandi militari organiz­
zarono una part* dei servizi 
di sussistenza sul posto; i 
contadini, fra é* Q U f i l U f ^ / r o -
vano'alcuni kùlólc.clve pojttie-
dono ?>0'è perfino'- 50 «fori 
di terrà, fornirono ..pafnfe. 
grano e"; carne-ni prèzzi del 
mercatoJ\SèvoncJii-/iHk mare­
sciallo, incaricato''di &jf?ttua-
re i pagamenti a domicilio, 
giunto nella casa di un con­
tadino medio .:i senti frire sii 
ner giù questo discorso: •• Il 
danaro non lo prendo. 1Y011 
c'e p r ' ' " o che posta compen­
sare U srthsn di sicurezza che 
mi ha dato in ri-la del vostro 
esercito ... 

Un |iro«rr«***«> n'alo 
Se questa è l'atmosfera, si 

può ben unt»m>iriare pome 
reagisce* l'optiilorte ~ pubblica 
polacca,, agli f . 'ogaa lanciati 
alia vigilia* della • conferènza 
di Ginevra ila Zostère Dttìles 
e r ipre t i «. d a l l o • zicimo presi­
d e n t e EisenJioiccr secondo i l 
quali intornu al tavolo delle j 
trattative a quattro occorre- l 
rchbc discutere ij. « neutra-l 
'izznzìojir., dell'Europa Oricn-I 

cercare «li ,aiC mediante il risfibiii»?i'*n-i 
tn ìici Paesi a democrazia po-
volam rìel potere dei mono­
poli e dei grandi proprietari. 

Dire che simili pretese su­
scitano tre ' i p o l a c c h i riso e 
commiscrar lo?!* è dir? pneo. 
E tuttavia non ci si può ac­
contentare di registrare que­
sti sentimenti coti difjurì. ch( 

•« superflue » e corrispondenti 
ad un quarto dell'intera po­
polazione. le quali non jiote-
vano essere assorbite dalla 
scarsa industrializzazione nò 
dalla emigrazione. Di contro 
l'industria, nel suo comples­
so, occupava poco pili di S00 
mila tra operai e tecnici. La 
Polonia capitalista era dun­
que un paese povero e arre­
tralo, die non a v r e b b e j^oiu-
to risolvere i p r o b l e m i de l l» 
s u a s t r u t t u r a e c o n o m i c a in 
neas«n modo « n o r m a l e ». / / 
numero enorme dei disoccu­
pati, la occupazione saltua­
ria nell'agricoltura, pesavano 
in maniera disastrosa su tut­
ti i settori dell'economia na­
zionale, rendendo imposs ib i l e 
la formazione di un mercato 
interno e b e avesse almeno 
una capacità immediata d i as­
sorbimento, e persino uno 
sviluppo parziale della indu­
stria, la quale avrebbe, po­
tuto quantomeno assorbire 
gradualmente le - e c c e d e n t e » 
di popofac ione agricola. 

L'agricoltura, ilei resto, sof­
focata dai m i l i o n i di conta­
dini condannati ad un tenore 
di vita b a s s i s s i m o , niJpMcaua 
me/od i pr imi t iv i , d a n d o una 
produz ione m o l t o scarsa an­
che rispetto a q u e l l a di paes i 
non agricoli dell'Europa occi­
dentale. A tutto c iò si npgiun-
geva l'opera nefasta dei mo­
nopoli stranieri, i quali con­
trollavano le pr inc ipa l i bran­
che della produzione indu­
stria le e f e n d e v a n o ad assicu­
rarsi profitti il p i ù poss ib i l e 
f i e r a / i . favorendo la specula­
zione r comprimendo oltre 
orpd ri'tìira i rnlari. Stri di 
fatto che dal 75)JS al 1939 la 
i-cnnomia polacca si trovò in 

Uno stato di completa stagna­
zione che non le p e r m i s e ma i 
di raggiungere fili indici del 
l'.n:i. Sopraggiunsn poi In ca­
tastrofe militare del l'J'J'J. Sei 
anni di occupazione nazista 
costarono alla Polonia p iù di 
sei milioni di vite umane e 
distruzioni materiali per cir­
ca 1C> miliardi e 900 m i l i o n i 
di dollari. 

Strutture mutate 
/ / governo popolare, giunto 

al potere nella seconda metà 
del 1944, dopo la liberazione 
di tutto il territorio naziona­
le, si trovò ad affrontare que­
stioni che numerosi osservato­
ri stranieri ritenevano in so lu ­
bili .scura un m a s s i c c i o inter­
v e n t o «li capitali stranieri. La 
Polonia però dovette r i so lve­
re un problema di dimensioni 
senza dubbio maggiori di 
quello che s i suo l def inire co­
me problema della ricostru­
zione di un paese distrutto. 
Si trattava non solo di rico­
struire. ma di viutare anche 
gradualmente le strutture. 

Il regime capitalista aveva 
dimostrato che. nella migliore 
•Ielle ipotesi, esso avrebbe po­
tuto immergere la Polonia in 
un marasma economico e so­
ciale di proporzioni maggiori 
che nel passato, peggiorando 
inevitabilmente la miseria 
delle ruasse. Esisteva inoltre 
una netta prevalenza nunieri-
cn di cittadini ai qual i il si­
stema capitalista non aveva 
dato (e nemmeno tentalo di 
dare) un tenore di vita suf-
ficientfmente elcvnto; la di­
fesa del vecchio regime po­
teva rr.srrr assunta prrciò 
' o ' fanto da gruppi ristretti di 

p e r s o n e c l ic cos t i tu ivano nini 
minoranza trascurabile della 
società polacca. D'i r i l iev i 
statistici eseguiti »>••! ÌU'J^, ri­
sulta difatti che gh eli nienti 
capitalisti eruno molto limi­
tati numcricament' . lìasti ili-
re che su 34 mitinni di abi­
tant i . q u a n t i ne (Dittava la 
Polonia di allora, e s i s t e v a n o 
soltanto 221.711) aziende in­
dustriali. di cui l'Jti.VUU. v a l e 
a d i r e l'SS per cento erano 
cos t i tu i t e d a bo'teghe nrfioia-
ne. Le stesse proporzioni si 
riscontravano nel settore com­
merciale, mentre ne l l ' an i i co l -
fttra, su '.1 mi l ioni c irca di 
aziende agricole, l'S2 per cen­
to avevano una superficie in­
feriore ai 10 ettari e il *1C per 
cento dell'intera superficie 
coltivabile ira concentrata 
nelle mani di pochi 

Sono note le. conquiste rea­
lizzate dal potere popolare in 
Polonia attraverso la riforma 
agraria e l'industrializzazio­
ne del paese, che hanno per­
messo ili risolvere il proble­
ma della :nvra popolazione 
nelle campagne, portando in 
soli 10 anni uno dei paesi p i ù 
arretrati d'Europa al quinto 
posto tra le yntenze indus tr ia ­
li e u r o p e e , dono l 'Unione So­
vietica. l'Inghilterra, la Ger­
mania occidentale e la Fran­
cia. Il fatto die in q u e s t o de­
cennio il potere poprìlarr ab­
bia risolto, nrazie soprattutto 
all'aiuto dir.int'-ressatn fornito 
dal paese del socialismo, i 
diffìcili problemi della strtit-
tura economica del paese, il 
fatto che In Polonia produca 
ed esporti ogni, per la prima 
volta nella 'ita storia, navi 
ed automobili, macchine pe­
santi e nttrr-.-atnrp compiei* 

per impianti industr ia l i , il 
fatto, infine, che il tenore di 
v i ta dei lavoratori è in co­
s tante a u m e n t o , tutto ciò ha 
creato negli u o m i n i polacchi 
quella " coscienza ». ;>er cu i , 
come disse il compagno To­
gliatti. » «ri r itorno add ie tro 
non è cosa pensabi le . . . ». 

Dì questo s embra si s i ano 
accort i persino gli squal i / ì ca-
t iss imi e s p o n e n t i dcl 'Ymifjra-
z ionc «li Londra , se il s ionor 
Mikolajc; ; ! : . e.r p r e s i d e n t e 
del consiglio che difese fin 
quando po tè gli interessi del­
la borghesia nolacca. ha sen­
tito il bisogno di dichiarare. 
or non è molto, al corrispon­
dente di un'agenzia francese 
che considera definitiva la 
frontiera dell'Odcr-Neisse ed 
e quindi preoccupato per il 
riarmo tedesco, che esclude 
e rifiuta qualsiasi capovolgi­
mento di regime politico in 
Polonia che debba realizzarsi 
con l'aiuto di armi straniere 
e per mezzo di una nuova 
guerra, che considera ormai 
acquisite le conquiste strut­
turali della Repubblica popo­
lare polarea come l'espropria-
zion* tlella grande proprietà 
fondiaria e la nazionalizza­
zione dell'industria pesante. 

A sentire queste cose non 
sì rapisce p iù qual i potreb­
bero essere i capitalisti cui 
'.a fertile, ma poco rcafi-^ffea 
fantasia di Poster Dnller. ed 
E i senbo ircr rorrebbe riat7ìrla-
re le redini della Polonia. Se 
ne parlano è. dunque, perchè 
vogliono intorbidare le acque 
delle, trattative che tutta la 
umanità attende con fiducio­
sa speran~a. 

VITO SANSONE 

so di re -ponsab l l i tà deg l i u o ­
mini c h e d i r igono j iapport i 
tra le na/.ioni. 

— In fondo — ha c o n t i n u a ­
to l'on. l 'oss i — che cosa è 
s ta to q u e s t o nostro c o n g r e s s o 
se non un a p p e l l o a l la c o n ­
cordia. a l la «ti.stensionc. e l e ­
va to tia voci f emmin i l i in t u t ­
te le l ingue con le (piali la 
u m a n i t à .s. espi ime? K' s tata 
una fortunata co inc idenza c h e 
il n o s t i o c o n g r e s s o si s ia s v o l ­
to al la v ig i l ia de l l ' incontro dei 
Quat tro U r a n d i a G i n e v r a . 
N o n p e n s i a m o di peccare di 
presunz ione a f fermando c h e 
l 'appel lo elio il congresso , a 
c o n c l u s i o n e dej suoi lavori , ha 
inv ia to <ii Quat tro Grandi s a ­
rà senza d u b b i o t enuto ne l la 
d o v u t a cons ideraz ione . Una 
nostra amica , - iderondo a l la 
in iz iat iva di r iunire in ima 
a s s e m b l e a le madri di tutto 
il mondo , ci s cr iveva c h e . se 
cose «lei «^eneio l o v e r o s ta te 
rea l i zza le in passato, ."e la 
v o c e d e l l e madri si fosse fatta 
s e n t i l e nei più critici m o m e n ­
ti de l la .storia, c e r t a m e n t e 
mol t i condi t t i urinati s a r e b ­
bero stat i ev i tat i . Pi lo s e m ­
i n a r e , ques ta , una a f fermaz io ­
ne b a n a l e ; m a resta il fatto 
che . con il Congresso «li l -o -
sunnn, p e r la pr ima v o l t a n e l ­
la s t o n a , madri di oipii n a ­
z ional i tà , «li unni co loro , ili 
oimi i e lu l ione e di o;mi t e n ­
d e n z a pol i t ica , h a n n o fatto 
s en t i re la loro voce . Oue.i. d o ­
po L o s a n n a , il m o n d o non p u ò 
ignorare t h e mi l ioni di d o n n e . 
n e l l e grandi c i t tà e u r o p e e <> 
«itnericnnc «•ouie nei piccoli 
v i l laggi de l l 'As ia o de l l 'Afr ica , 
non a t t e n d o n o p a s s i v a m e n t e 
la catas trofe , ma o p e r a n o p e r ­
c h é sia ev i ta ta . Kcco il più 
pos i t ivo r i su l ta to «la a scr ivere 
nel b i lone io d e l congres so . 

Ma: ia Madda lena Kossi ci h;. 
«letto c h e le de l egaz ion i p a r ­
tec ipant i al c o n g r e s s o e r a n o 
s e s santo t to ; m a ben s e t t a n t a ­
n o v e s o n o stat i i Paesi c h e vi 
h a n n o a l l e n t o , a n c h e se non 
h a n n o potuto inv iare «ielle 
l o t o l app i e sentant i . 

— Per v a l u t a r e a p p i e n o il 
fat to c h e a Losanna e r a n o 
present i c irca d u e m i l a d e l e ­
ga te — ha oqjpunto la p r e s i ­
d e n t e «lell'UDI — b i sogna t e ­
ner p r e s e n t e q u a l e s o m m a di 
sacrifìci, e a v o l t e di rischi e 
«li pericol i ha r a p p r e s e n t a t o 
l ' invio di una de l egaz ione . 

-— Qual i s o n o s ta te le più 
qual i f icate e n u m e r n ì c d e l e ­
gazioni'.' 

— S e n z a dubb io ha s u c c i ­
tato mul to *res la de le ­
gaz ione inv iata da l la G e r m a ­
nio occ identa le , c o m n o s t a «la 
ben 1H0 persone : u n a «Ielle 
niù n u m e r o s e . Q u e s t o fatto ci 
ha confor ta to p e r c h e d o c u ­
m e n t o che . a n c h e e s o p r a t t u t ­
to ne l la G e r m a n i a di Bonn, 
l 'opinione nubbl ica è p r o f o n ­
d a m e n t e a l l a r m a t a da l la m i ­
nacc ia di una n u o v a guerra 

Larga partecipazione 
Carattoi ist ica del congresso , 

inol tre , è s ta ta la larga p a r ­
tec ipaz ione de i Paes i nordici . 
Le d a n e s i e r a n o b e n s e s s a n ­
totto. Ma non va d i m e n t i c a t o 
c h e la d e l e g a z i o n e ind iana era 
c o m p o s t a da c irca c i n q u a n t a 
d o n n e e c h e c r o n o present i 
de legaz ion i deg l i Striti Uni!! . 
del Canada , d i tutta l ' A m e r i ­
ca Lat ina . I lettori de l l 'Uni tà 
già s a n n o q u a n t o larga Fin 
s t a l a la p a r t e c i p a z i o n e de l l e 
d o n n e a fr i cane . Iyi p iccola fi­
g l ia di u n a g i o v a n e d e l e g a t a 
dr-l C o n g o fu un po ' !T m i -
sc-itle de l congres so . 

Ma è s o p r a t t u t t o s u i l a d e -

CINEMA 

l e g a z i o n e g i a p p o n e s e c h e l'o. 
n o t e v o l e I ioss i si è so f ferma­
ta a fare a l c u n e in tere s sant i 
c o n s i d e r a z i o n i : 

— Le g i a p p o n e s i e r a n o u n 
dici — e l la ha d e t t o — e 
r n p p r o . e n t a v a n o u n d i c i di 
v e r s e o r g a n i z z a z i o n i . Q u e l l a 
de l l o g i a p p o n e s i noi la c o n 
s i d e r i a m o una v e r a e i m p o r ­
tante l ez ione . E' e v i d e n t e c h e 
una s i m i l e concord ia , in di 
fesa d e l l a pace , in q u e l p a e ­
se , si è potuta r a g g i u n g e r e 
d o p o le trist i c o n s e g u e n z e 
de l la g u e r r a e d e g l i e s p e r i ­
m e n t i a tomic i . O r b e n e , c o m e 
è mai p o s s i b i l e c h e in Ital ia , 
ancora ogg i , e d o p o e s p e r i e n ­
ze non m e n o tristi , le d i r i ­
gent i d e m o c r i s t i a n e c o n t i ­
n u i n o t e s t a r d a m e n t e a r i m a ­
n e r e sort lo ai nostr i a p p e l l i 
e a r i f iu tare di s t r i n g e r e la 
m a n o c h e c o n t i n u a m e n t e , t 
n o i r i n h T e s s e c o m u n e , noi 
mai m a n c h i a m o o c c a s i o n e eli 
t e n d e r loro'.' C e r t o , a l l a b a ­
se di q u e s t o loro a t t e g g i a ­
m e n t o c'è u n a p r e c o n c e t t a e 
c ieca os t i l i tà c h e , se a p p e n a 
si g u a r d a in facc ia a l la r e a l ­
tà d e l l e c o s e , n o n t rova più 
a l c u n a s e r i a g i u s t i f i c a z i o n e . 

Parla una cattolica 
D'altra parte , ù proprio que­

s to c l ie d i s s e a L o s a n n a C l o ­
t i lde Cass igo l i , u n a d i r i g e n ­
te l iorent ina «li A /zone ca t ­
tol ica . Io n o n h o s e n t i t o tpia 
— e l la d i s s e — u n a s o l a p a ­
rola c h e o f f e n d e s s e la mia 
profonda s e n s i b i l i t à d i d o n ­
na ca t to l i ca , m a p i u t t o s t o ho 
a v u t o m o t i v o di s e n t i r m i 
p a r t e c i p e di u n n p iù larga, 
c o m m o v e n t e d i g n i t à di m a ­
dre c h e h a s o f f e r t o e v i s ­
suto , e d h o r i m p i a n t o di non 
n v e r e v i c i n e e c o n d i v i d e r e 
q u e s t a e s p e r i e n z a prez iosa 
tu t t e l e m i e c o n s o r e l l e d i f e ­
d e rc l ig iosn . Ksse mi m a n c a ­
no. e s s e f a n n o un g r a n d e 
v u o t o , o g g i , non s o l o ne l m i o 
cuore , m a in tut ta q u e s t a 
g r a n d e a d u n a n z a di m a m m e . 

Q u e s t o d i s s e a L o s a n n a una 
d o n n a di A z i o n e ca t to l i ca . 
S e n t i r a n n o l 'angoscia sua e 
q u e l l a di t a n t e a l t re m a d r i le 
d i r igent i d e l C I F e d e l l ' A C ? 
Noi n n i d i s p e r i a m o c h e , "io, 
soprat tut to d o p o l ' in segna­
m e n t o «li Losanna , possa in 
un v i c i n o a v v e n i r e , rea l i z ­
zarsi. 

L'on. Rossi ci ha par la to 

f ioi de l c o n t r i b u t o p o r t a t o ai 
a v o r a t o r i da l l a d e l e g a z i o n e 

i ta l iana . 
— D e l e g a z i o n e qua l i f i ca ta 

e n u m e r o s a , m a s o p r a t t u t t o 
e s p r e s s i o n e de l l a v o r o c o n ­
cre to c o m p i u t o nel P a e s e in 
d i fesa d e l l a p a c e propr io 
d a l l e d o n n e . A L o s a n n a v e n ­
n e r o i ta l i ane di b e n d i c i a s ­
s e t t e p r o v i n c e . A L o s a n n a 
noi p o r t a m m o i m e s s a g g i e 
le b a n d i e r e i n v i a t e d a l l e m a ­
dri «la l u o g h i r i m a s t i t r i s t e ­
m e n t e f a m o s i ne l m o n d o per 
le d i s t r u z i o n i p a t i t e c o m e 
C a s s i n o . M a r z a b o t t o , V i n c a . 
A L o s a n n a p a r l ò a n o m e n o ­
s tro I r n e s C e r v i r i c o r d a n d o 
i suoi dodic i n ipot in i ramasti 
s e n z a p a d r e . 

— S o l o s u l l a v ia d e l r i ­
torno — h a c o n c l u d o Maria 
M a d d a l e n a Ross i — no i v e ­
n i m m o a c o n o s c e n z a de l 
m e s s a g g i o di E i n s t e i n e d e ­
gli a l tr i grandi s c i enz ia t i . 
Q u e l m e s s a g g i o c i h a r i c o n ­
f e r m a t o l a g i u s t e z z a d e l l a 
c a u s a p e r l a q u a l e ci b a t t i a ­
m o . E. s e n z a d u b b i o . e?so d a ­
rà n u o v o s l a n c i o a l l ' az ione 
c h e l e m a d r i i t a l i a n e s v o l g e ­
r a n n o p e r d i f e n d e r e l ' a v v e ­
n ire de i loro f ig l i . 

IlL'OOERO CORTOXE 

2Ui>u . ma 
lanciar lo perseverare nell'er­
rore. Q u e s t o è l 'o t tavo t ipo . 

L a v o r a r e s e n z a entasia-sroo 
e s e n z a u n p i a n o o nna d ire­
z i o n e def ini ta: lavorare con 
nc^Ii^enza e la sc iar a n d a r e 
le c«>~« a l la der iva . « F i n c h é 
«arò b o n z o , sminerò l e c a m ­
p a n e » . Q u e M o è il n o n o t ipo. 

P e n s a r e di a v e r ben meri­
t a t o «Iella r ivo luz iono per j 
serv ìz i pres ta t i e dar^i arie 
«la v e t e r a n o : c*?cre i n c a p a c e 
d i fare le c o f e più crnndi e 
d i - d e n n a r e i p icco l i c o m p i t i ; 
e s sere t r a s c u r a t o nel l a v o r o e 
d i s t r a t t o ne l l o -Lidio . Q u e s t o 
è il d e c i m o t ipo . 

F?«cre con^CTO d*i propri 
errori ma n^n cercar di cor­
reggerl i . <* a v e r e n i atte;r<rn-
m c n t o l ibera lo verso «*? «tes­
so . Q u e s t o è l 'undices imo ; .po 

P o t r e m m o e n n m e r a r r e mol­
ti a l tr i , m a q«;e=?i nr.'Vci «rv 
n o i i ipì pr inc ip ia i . j -

T n t t e q n e s ' o s o n o miri! Te- c 

s taz ion i d i l iberal i - ino . . r^P? e*?-
.Nelle orrnni7737:onT r:vo-

l u z ì o n a r i e il l i lxT. ì l i smo •• 
e s t r e m a m e n t e «lanno-o. 17 un 
rorro^ivo o h e d i M r n j c c T'im-
tà. c h e m i n a la « o l i d ì r i t t à . 
<he i n d n e e aM'in.itt'vitn e 
eroa d i saccordo . F*-o priva 
l o fi!e r ivo luz ionar ie d i «com-
p m t e z / a ne l l ' or fan i* / a z i o n a 
o di « e n e t à nel la d i sc ip l ina . 
ri o p p o n e a c h e le nostro d i ­
re t t ive po l i t i che s iano ferma­
m e n t e por ta te avant i e sepa­
ra le o r g a n i z z a z i o n i del par­
t i t o da l l e mas«e c h e osse diri­
g o n o . T7 u n a tendenza cstre-
t a a m e n t c per ico losa . 

A ( C O L L O Q U I O C O N 11, P O P P I , A R K R KOI S T A O I N K M A T O G R A F I C C > 

De Sica cerca inquilini per il suo "Tello 
La scelta degli interpreti per il nuovo Jiìm da un soggetto di Zavaitini - Le riprese a settembre 

f* 

pofJS-rcr.o però tulio c o « c i - n r . n D A L MOSTRO INVIATO SPECIALE 
ìi exsere forti e proi.ti a }rr.-i-

trqgiare o-jri rvcvtirrtza. Ili- SAINT VINCENT. IVQUO — 
cordiamo le affermazioni fat- Apptaa r:rr;vato a To:.:iO, per 
l e a questo proposito dal co-n- p:o>tgJ.re poi i'.I* voila d: 
p a c u o TOQfinrri alla cor,fcren-\ s=:-.; Vincer.:, De- Sic* ch:es* 
za nazionale d"l nrsrro P a r - ' i e riz.chc da noi e-.s'or.o quo. 
tito: n II progresso del rrondo'.viliàigi di baracche che £o:go-
i-erso i l S o c i a l i s m o e rm pro- | r .o nella p e n f e r : j àelle c.ttà. 
grcsso ài forze reali e di co- ai piedi de; grit:ac;el i in co­
s c i e n t e degli no—in: eh* nonlctruzior.e , tra i cantieri bru-
.«•i può arrestare. Un ri torno l ibrit i di murato:: , su l le rive 
ind ie tro n o n è cosa pensabile dei fiumi, dove a rx>co a poco 
per r u m a n i f à . FT pcn^abil** 
soltanto il rafforzarrtcnto di 
questo rr,or.do. il T-.-O pregres­
so. la sua e>'evs:.or.e... i*. 

l 'agglomeramento urbano s: 
dissolve nel verde dei campi 
E quando s e p p e che ar.che To 
rirto ha il suo vi l laggio « clf-n 

Queste parole del compa- 'dest ino » :n corto Polonia, sul-
;o TosIiarM for.o i! f r i i f r o | ! 3 r : " a d t l P o - d o v e I e « c a i e » 

vr,a amlisi. ch^ p*;ò r . e i r r e ^ P P 5 1 1 - 0 r spariscor.o r e . giro 
• T-:rol:iìin s-i. terreno con-'—V" "."*"' , . *" 
.«•o di e'.nsc^n-y dernncrnziaIQ"*"- <«e I accompagnavano: c.'i.'C'R-T df mocr.irial^y**!'* . 

Cosa Che del resto\' C h - \ ^ i e «*«•; -* J x « " 
f i n a , pcrt icoltrrmenfc veTO L u ; ; a e X a t i ! f t - ? * viene 

ÌTS q''cr'; q'-nTnì. dilla . t ìomno 
polacca ri'ogr.i tendenza, com­
presa quella CattolìcrfT Spe-
clale^e-ntr interessanti e ric­
che di Htsèp^amenti *mio al­
c u n e in-feo^ni cnnlnt'è sulla 
rcopo'rr'a polacca nel periodo 
tra le à'ie- gxicrre. Da c??e 
l e grarUstìràe » rw,r.?ahil:tà 
e la colon della borah*-;.a po­
lacca per la situazione spa­
ventosa di arrctratezzi in citi 
giacevano le riarse p-sp^Tir» 
pr ima della atterra, emergo 
n o COTI • incr ìd iann chiarezza 

Nelle rampaoTT'* polacche si 
coniavirn 8 raillovi di per­
sone, definite ufficialmente 

In o*ni c:tta. De Sica cerca 
: personaggi del SUD nuovo 
film, un f o r e t t o di Zavattin: 
che s'intitolerà 11 tetto e che 
parlerà — come ha scritto • il 
suo amico Cesare » — di quell i 
che « cercano un camera, cam­
minano con il naso in su per 
cercare i carteli degl i "affit­
t a s i " e discutono sulle cifre: 
2.000 l ire di differenza signifi­
cano tante cose e non ci si pufc 
meravigl iare che, a volte , degli 
uomini lottano come lottar» 
con scioperi ed altro, per avere 
2.000 l ire !n più al mese , s e si 
pen-3 che ciò significa pren­
dersi una camera o non pren­
dersela, avere o r.o un muro...». 

Quir.do la bnc-crre dell'Hotel 
Bi'.lia e del le « srotte d'oro >, 
si fa acquetatn. ci fu possibile 

r-v.-norme poltrona 
r.::*-.i-a!rr.on*o -iel 

ch ia t i ir. 
Par!r1mrr.'> 
Terrò 

— Diedro che « i :» U ' . Ì .-to­
ri.! polemica — <-i/_zarrJ3:r.rr.o 
mentre :! rcg^trn si -tendeva 
comodamente sulla poltrona, 
socchiudendo gli occhi ed ac­
cendendo una deKe «uè siga­
rette «ottili e profumate. 

- - Polemica? Può darri: la 
poc.-:a è sempre polemica ed 
Il tetto è una sotr'.a poeVca 
d'un .-imore che n a s c . minac­
cia d: crr.llsre cri infine si sa l ­
va i.n uno di q-ie: quartieri 
c h i spy^fr.'ìA cr«rre ' fj^.?hi. 
dallT notte al mattino. To spero 
che la censura ci l a c e r i larc*-
s-irà un f.lm che dirà co>e pur­
troppo sneora esistenti , che 
tratterà d'ur> problema reale 
ed i suo: personaggi saranno 
normalissimi, gente di cu! si 
pari* ogni c i o m o nel le crona­
che dei giornali . Il tetto, una 
casa, una capanna: r.r.-n è l'aspi­
razione di mil ioni di italiani? 

« N'atale e Lu : sa — continuò 
De Sica — m e li vedo davanti. 
so perfettamente come dovran­
no essere, quali sarano le loro 
abitudini: ades?o ?* tratta di 
dar loro corpo ed è per q u e s f 
che da me- ; vado girando per 
f vi l laggi " d a n d e ."ini "" e c«-
«ervo i v i f i , le espressioni. Li 
Troverò, st ia certo, magari do­
mani >. 

Poi , q u i - . 
ne. De S i c , 
rare que-t • 
Zavattini 

« Nat /.e- è 
4ua:t:^r..: ;" 
m.la lire ai 
ragr.z/;, C: '. 

j-cn/i accor^erse-
:r.-.ominciò a r.^r-
• •• npl:c f t s tori i d 

•ri mjritf>re «he 
., p-.i'l d ; ;.-«\-n*..i-

rr.-.-se, Luisa è una 
: -r.teiacro, figlia d. 

'.. dice t r a n q u " 
zzìo di nozze, su'. 
»"e. Ma la re.'i 

un capoma.-t-o di prima <:«''•-
goria, che vive con una f*m: 
glia troppo n.jmerosa: : d«je 
giovanl s'innamorano, si spo ­
sano e r.e'i'ou'oria del matri ­
monio r*r.'.ir..i che trovar ca­
sa s;3 facile. " U n a cameretta 
la troveremo '.. dice tranquillo 
Natale in v i i 
mare t erree : 
tà è d:ver-a f-i i due 
so nc»?t'« t*.. v ivere c«n la 
famiglia d: r:.ta!e. :n rr.at-.ta 
7:r,r.c. c:nq-:r n ?ei r T - v , : " ;: 
una star./a 

« Non possono andare avant 
— prosegue De Sica coM — 
e Natale decìde di portarsi v a 
il Ietto, l'armadio, dj> sedie 
** tre pacchi per a r d i r e a cer­
care un tetto, quel la casa la 
cui as=iTi7i minacci-* il «-.-. 
matrimonio felice. Ma neppu­
re ques f a volta l'imbrocca, ed 
allora Natale e Luisa decidono 
di separarsi: lui andrà a dor­
mire in un garage. lei dalla 
signora Bai. la mogl i e d'un ge­
nerale a ripv-o presso cui è 
a servìzio ». 

« II film — d!?«o De Sica — 
o megl io la parte centrale del 
* lm si in : 7 ia x a questo puntn«-
Natale sente parlare da un col­
lega calabrese di quel le e m e t t e 

dal-
loro 

a portar secchi d'acqua 
l 'An.ene, costruiscono la 
cadetta. 

Al mattino. quY.i-io arriva 

del 
con 

da-
v.-. 

tazione del la compagnia 
Teatro Nazionale Greco. 
l'Edipo re di Sofocle. Protago­
nisti. Edipo e Giocasta, seno 

spc#; s o r t a t i Alex:* Mmotis e la Paxi-

u un piano che costano poco 
pi-i di ce.ntomi;* lire, che s o ­
migliano a conigliere, m i han-
:.o :I vantaggio «J; t-erariirc d.ie! 
H.e.-^r... di -e - -o diverso dalj.n-j le guardie, : 
rc.sto ->el mf>: <•.',. I coi leghi d i | n o gi i -Otto il 
Nrtla.'c sono d.^ro-it; kd aiutare] r.e--.jr.o 1-, può 
i due ' coiom": . ", un p o ' d i so l - | •Qu«st-» e II letto — c - c - a * j f o r z a "ragica, è anche il regs- | 
•1. r . - so .r . i a r.-.ri-nc-lari: q-j i ; «r.o De S:.-.i. gottando nel P^r*:5ta di questi spettaco:« cne. fra 

l ì . ma r'è un pericolo: d>>ei ta cenare il mozzicone delia ?i-|i*\i;?ro. hinr.o il pregio di rag-
giung«?re notevoli effetu con 

o letto e: 
mandar v i i . 

n o j . 
II Mir.oti*. attore di zrànde 

Cacciatori ' 
di frontiera 

Cacciatori di frontiera veni­
vano denominati nel Wcot .«sel­
vaggio quegli uomini che, con 
ni piede d i qua e di là dalla 
logge, assicuravano alla giu-
.^ti/.ia banditi e ricercati, sui 
«inali pendi.-.'i.scro invitanti e 
laute taglie. A qu3-Ma catego­
ria appartiene Jlm Kip. 

Incaricato di rintracciare tr>-
malfattori, autori di un furto 
per il valore di 100.000 dollari, 
J im Kip, riuscirà a scoprirli 
con astuzia, provocando in un.i 
piccola cittadina un clima di 
sospetto e di nervosismo, chu 
iiKluco i rapinatori a tradii, i. 
Il lllm, che fondi- motivi tradi­
zionali del we.^t«:rn e del gial­
lo, è abbastanza avvincenti.- e 
ha alcuni monu-nti efficaci di 
jo.ipen.-.ioni'. Hindolph Zeni.:, 
sempre più asciutto e grinzoso. 
ricopre il .nio ruolo sen/.a 
stanchezza e senza passione, nt-
lorninto da Doloro-, Doni , Ma­
rio Windsor e K. Uorgnine. 
Muon:i la regia di Andr-- do 
Toth. 

Î roc «i mota 
,i_'i r vola un u.-d tjnei;.<a un 

poco div.«r.r > dal solito, meno 
niiicchietti.stico ma iiiii mnano 
u voro. Kgll impersona un ma­
n t o americano alli> preso con 
Mia moglie , che affronta con 
di.ànvoltura tutte le qin-.'itioni 
Inerenti l 'economia domestica. 

In un'epoca di scarsa sicu­
rezza economica, bisogna spen­
dere con parsimonia, rL^par-
miando oppure avere coraggio? 
Ci vuole fede, sostiene la mo­
rale di questo film, che .sembra 
fatto apporta p*«r esaltare il 
sistema delle vendite rateali e 
dei prestiti. Il film rivela toni 
sinceri e genuini nella descri­
zione della vita di unn fami-
Rlla-tipo, senza risparmiare 
qualche punta nffettuo.-amente 
Ironica nei confronti del la ten­
denza al matriarcato, dimostra­
ta da certe donne americane. 
L'interpretazione ili Jean Ha-
gen e la regia di Don W e h 
sono corretti». 

Oro, donno e maracas 
I films di esplorazione cono 

crrnal all 'ordine del giorno; 
gruppi di documentaristi no­
strani vengono inviati con sem­
pre maggior frequenza in tcrr" 
lontane per r i trame gli aspetti 
più interessanti e suggestivi. 
Questi documentari incontrano 
generalmente il favore del pub­
blica, avido d i vedere , in mez­
zo a chilometri di films falsi 
e stereotipati , un p.V di pelli­
cola impressionata da cose ve­
re. da luoghi esotici e affasci-
l'.inti, da genti poco conosciute. 
SÌ può quindi dire che, a prio­
ri, questi filma hanno buone 
probabilità di .->uc<?esso: ma ap­
punto qui sLi il pericolo: v««-
giiamo dire che non è suffi­
ciente andare in luoghi remoti 
e - g i r a r e . metri .̂ J metri di 
pellicola in modo disordinato e 
affrettato, al solo scopo di im­
bastire alla b o l l e megl io uno 
rpettacolo che poi sarà com­
mentato dal .- notvi giornalista . 
di turno 

Abbiamo fat'o questo discor­
s i perchè è nostra impressione 
che i realizzatori di Òro, don­
ne e maracas, compiendo un 
lungo e non certo agevole 
viaggio attraverso il Venezuela. 
li Colombia e rEctir.dor. ab­
biano perduto l'occasiono <-:i 
dar vita a un documentario in-
terr-ssnnte e originale; es-! in-
ver-o ?i Fono limitati a rÌDr"n-
dej-e alcuni 'ujpet-.i superficiali 
ê  a p p a r i - e n t i d-'-lla vi"! nr>i:--> 
ci'ta. .^.ii fiumi, n"lle fare. *" •• 
s;:lle moni . i ;no d'-Ilp t-..- r."T>'ji>-
bli'-i-.o d':II'America ìat n« 

Soprattutto c i pare criticn-
l>ile l 'atteggiamento con cui 
;;!! au'orl si =ono posrti eli fron - -
alla realtà che ?j pre^en'ava r-1 
l'irò obiett ivo: un atteggiamert » 
<-UTÌOSO e divert i to , mal jsnirato 
a un sincero intere.-.^ u m i ~ o 
r-̂ r quei paeòi e per qu--;:.? 

c:*are 
modo canzona-

g"n*i; -ri vr^la, 
;m e5e-m.nio, il 

ca'aare-: a: Prerr-stino. cOit:J %;•.:*'.:* — 
dai i i polizia mentre cc*tru;wa- e d: rea 
no II loro r ido , sono stati dif­
fida": e la loro c'isc-tta, appena 
=irr:v.v i met'-. è ?:^fa demoli ­
ta. 

' Ma. a or: , come -. n-o'rà ri-

u'..i storia di poesia 
li, di quel le che s. 

trovano sul le cronache de: 
Riorna'.: e r.«^:a f.-,n*asi.i c.e-li 
rcri'tor: Sn-^r-T-no b ^ n e . ! » . 

tìz S i - i «v.:zi dalia r j a pol-
trcr.a. ifferrò l ì € jroi ia d'o-

. t ' 

f -.-

la v.renda di Natale e ro » che aveva posato con non-
ha-<o ravo'-.no e 

M a r n Mercader. 
a-jorto For--<* s t i -

ivata e di quii*."» r»"n^r-o a O U S I T . " nuovo 
p.u- epi-.>-J:o d?'.':a vicenda di Lui­

sa e N'.tale ?.I*aveva avvert i ­
to pzlrr.A « Le r 'ecorto la tra­
ma del f.i.-n. ma non s'iliuda: 

nel la ' "i* o??i a settembre può cam-

sojve 
Lu:-^ 
rr,n 
c'e^ 
tutto in questa 
nartirar.no i-« 
emotive. 

Basta che una famiglia co -
stru.sci ir. tempo il tetto della 
sua Ci--et*a. c'r.e s ' int td: 

De S:ca me Io ch:e=ej .-TI-.-»-za -• 
divertito, roichè ;1 nu-i l'affido a 
-i-a m o v o film s t i r i j S ai'.on'ar.A 

i q u i 
sequenze 

sua bara*. 
potrà fa 

a e 
più 

a polizia nonjh iare a!rne-o cinquanta vol te . 
^'a: «scacciarelper colp^. mia o per colpa di 

Cor.*, a.—o rr.o'.to su quatruno d i l suo tetto è v io la- ! Zivatt in i 
zione d«; domìci! ;o. 

Natale e Lucìa devono riu-
Ic-ro c-ija CO' •u:re 

i: ter a * 
P l f R O NOVELLI 

«c:re a 
in una notte, perchè al matti­
no, quando la polizia arriverà. 
resti con un palmo di naso: 
trovano un fazzoletto di terra' 
verso t fosfati di Sant'Agnese. 
vicino -ll'Anien-e e. con l'aiuto 
dej muratori colleghi di Natale. 
della intera famiglia di Luisa 
stessa che. «ebbene in stato in-
teres>sante, suda set te camicie 

• • Edipo re„ 
ieri a Venezia 

.5e-m*j.ic:ta si mezzi, c n •>•"•..: e 
nobili co<*-jrr.i. snllo ' fondo d i | 
ir.'e.w->nzi-.:? e !-:r;«\;*.Vj zrc'r, -I 
tMtura. Sor»ratr*ìtto h i intere*-! 
sato l'us-> del coro. arr*Tso co­
m e strettamene^ lerato s i lo 
svolg imento dell'azione, mosso 
con mirabi le armonia, dram­
maticamente e musicalmente ^> 
ao nella dizione » r."l canto, ef-
^c»c-n*."r.v distribuito e ner-
•ettam.'r-.te s f ia tato negli inter­
venti del singoli . A tutti gli 
attori, sia personazgi , sia ccm-
por.ent: de! -oro. non può e s ­
sere dato che p :=no cons*n*'i. 
r o m ; ha caloros-mente fatto :! 
numeroro. s e non popolare. 
pubblico de! Teatro Verde. 

Salite a due le vittime 
dell'uragano di Asaf 

VENEZIA. 15. - tG. T.ì. — 
Questa sera ha avuto luozo al 
Teatro Ver l e dell'Isola di S.I c a m p o 

L O N D R A . 15 — Il b i l a n c i o 
de l le v i t t i m e d e l t r e m e n d o 
u r a g a n o c h e ha i n v e s t i t o .eri 
porr.er:zg;o l o atTollatissimo 

corse di A i c o t è sa-
Giorg.o la seconda rappreaen-'' . i to a due m o r t i e 45 feriti . 

t o n o con cui ci vieni» de-crit*-» 
la vita miserabi le derì i in i i -
Kpni venezuelani . 

La fotografia c i :.L Fio:-c-:*i 
e dL-i-rcta e a tratti nregevolc-. 
La regia è d i A. Tambure!-?. 
l 'organizzazione di Gigi S.»r.:i 
e la mugica del Maestro Fran­
co G i o r i a n o . Notevole il eor-
tributo di Mario Serar.drti che 
h i montato il film. Il common-
: > di Luigi Barzini jr è di 
"i,-.o un po' facile e corrente. 

I.a sultana Safyó 
Penoso p.-lpe;tor,e Li biir.c-a 

e nero, realizzato in collabor:;-
zio.ie fra una ditta italiana e 
u:„i turca: v i s i narrano le vi-
rrr.d- c e l l i ven-rziana CecGLi 
Veni--r. che, diventata iultar.i 
.e l l ' imoero ottomano. sepz>* 

conser-.-ar-1 la p^ce fra i turchi 
e la repubbl ic i de ; d o g i Pieno 
-ìi intrighi, d i situazioni mac-
chir.->? e di poco orig.nali c^l-
pi di scena, il rllm risulta spes­
so noioso Lo interpretano la 
be l l i Maria Frau. Mahir Ozer-

em. Carlo Giust izi . Carla Ca­
lò e ?.Iariolini Bovo. La re ci a 
^ di Mario Trorr.r>ettì e F A r i 
Ru-Jcav. 

Sterminate la granir 
La t r a m i è identica a «fuci­

la c i d iec ine di altri firn» 
- g s n ^ s t e r » : q u i t t m baftditi. 
g-u'iati dal - d u r D » Dick Bur­
icci c ienpieno u s a rapina che 
frutta Icro una somma di c e -
n i r o quasi favolosa. Un po' ì i 
sfortucui, un po' l 'avidità c i 
i . v j c e r e il denaro ia meno 
parti poìisibile, un po ' la bra­
vura di u n t*ucen*e c e l l a poli­
zia di L o s Ansale*, contribui-
-*cor.3 ad annieou\re la p icco l i 
e m g . Scontato dal principio al­
la fine, il Siro, si svo lge c c l 
ritmo rapide e concitato carat­
teristico a questo t ipo di \;ro-
i u z l - n e Gli attori «oro medio­
cri: Charles Me Graw. Adele 
Jcr^ens, Will iam Talm.m. La 
regia è di Richard FVi icner . 

Vice 

•» 

http://nartirar.no

